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 Introduzione generale allo studio della lingua greca: le lingue indeuropee e il Greco

FONETICA

1. scrittura e lettura del greco antico.

- la classificazione e la pronuncia dei suoni: l’alfabeto greco; vocali; dittonghi; consonanti; sonanti;

semiconsonanti e semivocali (jod e wau); altri segni alfabetici: stigma, koppa, sampi;

- la sillaba e la quantità sillabica;

- segni di lettura: accenti; spiriti; segni di interpunzione; dieresi; coronide; 

2. i fenomeni fonetici

- contrazione;

- metatesi quantitativa;

- allungamento di compenso;

- apofonia

- crasi

3. le regole dell’accento

- accento e quantità vocale;

- classificazione delle parole in base all’accento;

- accento grave;

- variazione della posizione dell’accento;

- variazione del tipo di accento: da circonflesso ad acuto;

- variazione del tipo di accento: da acuto a circonflesso (legge del trocheo finale o del swth^ra);

- proclitiche ed enclitiche

MORFOLOGIA NOMINALE

 introduzione alla morfologia nominale: tema, desinenza, terminazione;

 l’articolo

 la I declinazione: caratteri generali, desinenze e terminazioni

- sostantivi femminili in –a puro, breve o lungo; 

- sostantivi femminili in –a impuro, breve o lungo;

- sostantivi maschili (in –a lungo, puro e impuro); il valore dei nomi in  -thv. Le particolarità del

vocativo dei nomi maschili;

 la II declinazione: caratteri generali, desinenze e terminazioni

- sostantivi maschili, sostantivi femminili e sostantivi neutri; 

- declinazione attica;

 sostantivi contratti della I e II declinazione;

 la I classe degli aggettivi. Gli aggettivi contratti e la declinazione attica degli aggettivi;

 la III declinazione: caratteri generali, desinenze e terminazioni;



- temi in consonante: temi in labiale; temi in velare; temi in dentale semplice e -nt; temi in liquida (in

–l; in –r senza apofonia; in –r con apofonia); temi in sibilante (in –ev con apofonia, in –ev senza

apofonia; in –av; in –ov);

- temi in semiconsonante

a) preceduta da consonante (temi in –i- e in –u- senza apofonia; temi in –i- e in –u- con apofonia;

temi in –i-/-eV-; temi in –u-/-uV-);

b) preceduta da vocale (temi in –o- (-oj-); temi in –eu- (-hV-); temi in –au- e in ou (-aV- e –oV-);

temi in –w- (-wV-?));

 la seconda classe degli aggettivi: temi e tipi

- aggettivi a tre uscite (temi in –nt-; temi in nasale e liquida; temi in –u- / -eV-);

- aggettivi a due uscite (temi in nasale; temi in sibilante; temi in dentale semplice; in liquida –r- e in

semiconsonante);

- aggettivi ad una uscita; 

- aggettivi irregolari (me@gav; polu@v).

 i pronomi

- personali;

- riflessivi;

- anaforico (auèto@v); 

- dimostrativi (oçde, ou§tov, eèkei^nov);

- relativo (oçv, hç, oç)

- interrogativo (ti@v, ti@)

- indefinito (tiv, ti)

LE PARTI INVARIABILI

1. le preposizioni (aèpo@, eèk, pro@, eèn, su@n, eièv, dia@, kata@, uépe@r,

aèmfi@, aèna@, eèpi@, meta@, para@, peri@, pro@v, uépo@);

2. le particelle me@n e de@ e  i loro usi. Il valore di oé me@n … oé de@

MORFOLOGIA VERBALE

1. Preliminari sul verbo: il modo, il tempo, la diatesi, la flessione verbale tematica e atematica, le desinenze

verbali (primarie e secondarie).

2. Il presente: sue caratteristiche

- coniugazione del presente (indicativo, congiuntivo, ottativo, imperativo, infinito, participio) dei verbi

tematici (in –w);

- coniugazione del presente dei verbi contratti in –a@w (indicativo, congiuntivo, ottativo, imperativo,

infinito, participio);

- coniugazione del presente dei verbi contratti in –e@w (indicativo, congiuntivo, ottativo, imperativo,

infinito, participio);

- coniugazione del presente dei verbi contratti in –o@w (indicativo, congiuntivo, ottativo, imperativo,

infinito, participio);

- coniugazione del presente (indicativo, congiuntivo, ottativo, imperativo, infinito, participio) dei verbi

atematici:

a) presenti atematici (indicativo, congiuntivo, ottativo, imperativo, infinito, participio) con

raddoppiamento (içsthmi, ti@qhmi, di@dwmi, içhmi);

b) presenti atematici (indicativo, congiuntivo, ottativo, imperativo, infinito, participio) radicali

(eièmi@, eiùmi, fhmi@)

c) presenti atematici (indicativo, congiuntivo, ottativo, imperativo, infinito, participio) con suffisso

–nu-

3. L’imperfetto

- caratteristiche dell’imperfetto;

- l’aumento sillabico e temporale; verbi con l’aumento in ei

- coniugazione dell’imperfetto dei verbi tematici;

- coniugazione dell’imperfetto dei verbi contratti;

- coniugazione dell’imperfetto dei verbi atematici con raddoppiamento;



- coniugazione dell’imperfetto di eièmi@.

ELEMENTI DI SINTASSI

a) i casi e le loro funzioni;

b) la disposizione delle parole; 

c) i valori del me@n e del de@

d) il complemento predicativo del soggetto e dell’oggetto, di specificazione, termine, vantaggio, mezzo,

causa, modo, tempo determinato e continuato, luogo, agente, causa efficiente, limitazione, argomento,

compagnia, unione, materia; 

e) il dativo di possesso; 

f) il genitivo di pertinenza;

g) posizione attributiva e predicativa del nome e dell’aggettivo; 

h) aggettivo sostantivato; 

i) i valori di auèto@v; il dativo sociativo;

j) il congiuntivo esortativo e dubitativo;

k) L'ottativo desiderativo e potenziale nel presente. L'ottativo obliquo;

l) L’uso nominale del participio: participio sostantivato e attributivo

m) L’uso verbale del participio: participio congiunto e predicativo (tutti i verbi che reggono il participio

predicativo (verbi di percezione, verba affectuum, verbi indicanti inizio, continuazione, fine e verbi dalla

costruzione particolare come tugca@nw, lanqa@nw, fqa@nw, fai@nomai)

n) il genitivo assoluto;

o) i valori dell’ottativo;

p) uso verbale e uso nominale dell’infinito;

q) le proposizioni subordinate soggettive, oggettive e dichiarative esplicite;

r) le proposizioni subordinate finali esplicite ed implicite (con infinito sostantivato);

s) le proposizioni causali;

t) le proposizioni temporali;

u) Gli usi di wév con indicativo, congiuntivo, ottativo e participio;

v) Gli usi di aòn (eventuale, potenziale, irreale)

ELEMENTI DI LESSICO

Il lessico di base: vocaboli della I, II e III declinazione; gli aggettivi; le forme verbali più comuni (in

particolare, i valori di eòcw, aòrcw, bai@nw, ba@llw, doke@w, gi@gnomai, de@omai,

diafe@rw, aiére@w, poie@w, aèdike@w, hége@omai, dei^, crh@ ed altre espressioni

impersonali, aiète@w, eèrwta@w, punqa@nomai, bou@lomai, tugca@nw, eèqe@lw,

içhmi, içsthmi, ti@qhmi etc.; i vari modi per esprimere il verbo “potere”, costruzioni particolari

di altri verbi); le radici dei termini maggiormente frequenti in Greco.

N. B.
La prova di verifica per gli studenti con sospensione del giudizio consiste in una prova scritta di

versione dal Greco e in una prova orale riguardante gli argomenti di fonetica, morfologia e sintassi

greca svolti nel corso dell’anno scolastico 2016.17, saggiati attraverso una traduzione estemporanea

e la traduzione e la preparazione dei seguenti testi di versione versione (da MESSI, Gymnasmata.

Lezioni 1, Le Monnier, 2016): Versione n. 1 p. 342, n. 2 e 3 p. 343, n. 4, 5 e 6 p. 344, n. 7 e 8 p. 345,

n. 7 e 8 p. 349, es. 15 p. 350, n. 16, 17 e 18 p. 351, n. 19 e 20 p. 352.

Perugia, 06-06-2017

Gli allievi L’insegnante

Prof. Andrea Serio


